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mento del navigl io ; e per quanto io non vi 
abbia dato il mio voto, tu t t av ia son pronto 
a riconoscere che ta l i s tanziament i rappre-
sentino delle necessità urgent i ed impel lent i 
per le sorti e per l ' avvenire d ' I t a l i a . Ma 
dico che quando veni te a chiederci un mi-
lione e mezzo per l 'acquisto del museo Bos-
compagni e poi t re mil ioni e mezzo o quat t ro 
mil ioni per l 'acquisto della Galleria Bor-
ghese e poi a l t r i quat t ro o cinque milioni 
per l 'acquisto della vi l la omonima, quando 
il Governo è così pronto e sollecito a met 
tere a nostra disposizione dai due ai t re mi-
lioni per fare la nuova Aula, dopo le 700 o 
800 mila l ire spese per questa, nel la quale 
a me pare che possiamo trovarci abbastanza 
bene, non avete il d i r i t to di fare i pur i t an i 
della finanza e del tesoro italiano, di fare la 
mimosa pudica per qualche s tanziamento che 
vi si venga a chiedere nell ' interesse della 
economia nazionale. 

Io anzi mi sono meravigl ia to che ieri, in 
un momento in cui non ero nel l 'Aula, il mi-
nistro del tesoro abbia alluso a l l a ' m i a mo-
zione del giorno pr ima, scherzando sopra 
cent inaia di milioni che io avrei domandato 
per le ferrovie complementar i , ma che in 
realtà io non mi sono mai sognato di chie 
dere, come non mi sono mai sognato di chie-
dere che da un giorno al l 'a l t ro si provve-
desse alle costruzioni da me pat rocinate ; 
mentre invece ho dimostrato abbastanza chia-
ramente, mi pare, come con tenue assegna,-
zione annua si potrebbe provvedere faci lmente 
ad a lquante f ra esse. È cosa che può far comodo 
codesta, per cavarne qualche effetto oratorio, di 
a l terare la . sostanza e la ver i tà di quanto si 
venga qui dicendo, ma non mi sembra metodo 
corretto e meritevole di approvazione. 

Ora io non contrasto che possa essere di 
alto interesse il provvedere con questo dise-
gno di legge all 'acquisto del Museo in que-
s t ione; ma credo che non meno alt i interessi, 
e forse più prat ici , sieno quell i che mirano a 
coadiuvare e favori re il r isorgimento indu> 
str iale e commerciale della nazione. E sostengo 
che, quando si vengono a proporre delle spese 
di 9, 10, 11 mil ioni per opere d 'ar te o per 
passaggia te pubbliche, ci vuol molta disin-

.voltura per contrastare qualche migl iaio di 
l i re per dare una maggiore sovvenzione (poi-
ché a tu t to questo si r idurrebbe la nostra do-
manda) per opere della cui u t i l i tà infine avreste 
doyuto essere voi stessi giudici , se anche fin 

d'ora non debba r i tenersi fuor i di discussione" 
Io sostengo che si potranno benissimo appro-
vare le spese più o meno volut tuar ie che ci 
venite proponendo, ma non si potrà a meno 
di r i tenere che voi così operando persistete 
in un sistema di finanza incoerente, ant ina-
zionale, ant ipatr iot t ico, perchè, da una parte , 
si profondono milioni in opere di discuti-
bile profitto, dall ' a l t ra si respinge quanto 
si chiede per provvedere agli interessi e alle 
necessità più legi t t ime e ' indispensabi l i . E 
ne sia esempio il bi lancio di agricoltura, in-
dust r ia e commercio, che dovrebbe essere il 
p iù ricco di tu t t i , e invece non porta che 
uno stanziamento di soli 11 o 12 milioni, e ne 
sia prova edificante e pa lp i tan te il veder 
negare pochi chi logrammi di polvere per 
scongiurare disastr i al nostro maggiore pro-
dotto agricolo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro del tesoro. 

D i Broglio, ministro del tesoro. Mi permet ta 
la Camera di chiarire una f rase che male è 
stata in te rpre ta ta dall'Onorevole Lucchini . 

Io ieri non dissi che egli avesse doman-
dato uno stanziamento di 500 milioni, dissi 
che per fare quello che egli desiderava sa-
rebbe occorsa una somma di 500 milioni. La 
cosa è molto diversa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Barnabei, relatore. Debbo dire all 'onorevole 
Lucchini Luig i che una cosa soltanto mi spiace, 
di non avere avuto la for tuna di poterlo accom-
pagnare a vis i tare il museo Boncompagni . 
Sono certo che, se io avessi avuto questa for-
tuna, come la ebbi andando con lui a vis i tare 
al t re ant ichi tà , alla vis ta di quelle bellezze 
egli avrebbe modificato il suo giudizio. 

Ed io prego l 'onorevole Lucchini di con-
siderare che noi (mi spiace di dover dire 
la parola), noi qui facciamo proprio un af-
fare. Non sono denari che si buttano, questi ; 
ma sono acquist i for tunat iss imi che la Nazione 
fa non solo con ut i le mater iale vero e proprio, 
ma pr inc ipalmente per tu te lare il suo decoro. 
Richiamo tu t ta l ' a t t enz ione dell 'onorevole 
Lucchini sopra quello che var i i g iornal i 
esteri pubblicarono nel momento in cui in-
cominciò a venire in campo la questione del-
l 'acquisto del museo Boncompagni . Si ar-
r ivò persino a minacciare la diplomazia 
europea se non avesse r ichiamato il Go-
verno i ta l iano a l l 'adempimento dei propri 


